
■ di Ninni Andriolo inviato a La Valletta

BASTA CON GLI EGOISMI Tutte le regioni

si impegnino a fondo perché «la vergogna»

dei rifiuti a Napoli si risolva in tempi rapidi.

L’opposizione, poi, «non strumentalizzi politi-

camente» l’emergen-

za. Non utilizzi l’im-

mondizia per ritenta-

re la spallata fallita

nelle aule parlamentari. Prodi
pronuncia il suo diktat con toni
gravi e approfitta della conferen-
za stampa conclusiva della visita
ufficialeaMaltaperspedire inIta-
lia un solenne «messaggio al Pae-
se». Lo fa quando sono chiari i
contorni inquietantidelleviolen-
te contestazioni organizzate con-
tro il presidente della Sardegna,
Renato Soru, reo - per la destra -
di aver offerto ai napoletani la
stessa «solidarietà» che il premier
si aspetta dai presidenti di tutte le
regioni.L’irritazionedelpresiden-
te del Consiglio, ieri, è aumenta-
ta di pari passo alla lettura delle
dichiarazioni che giungevano
viafaxdaPalazzoChigiechemo-
stravanounaCdl che«si sfiladal-
laresponsabilitàdicontribuireal-
la soluzione di un’emergenzana-
zionale per puro calcolo politi-
co».
Le parole di Prodi vanno oltre
l’appello alla collaborazione vo-
lontaria lanciato nei giorni scor-
si. Suonano, al contrario, come
monito perentorio ai governato-
ri - di centrodestra o centrosini-
stra - che hanno opposto un
«no» (Veneto, Lombardia, Friuli
e Umbria) a Palazzo Chigi o sono
passatidal«sì» inizialealsuccessi-
vo rifiuto (Basilicata). Tutte le Re-
gioni, senza eccezione - diffida
Prodi - mettano a disposizione,
per il tempo limitato dell’emer-
genza, discariche e termovaloriz-
zatori. «Spenderò il mio ruolo di
premier e la mia autorità morale
perché questo possa avvenire«,
annunciaunPresidente del Con-
siglio,chemostrasdegnoeviden-
te per gli egoismi che impedisco-
no al Paese di fronteggiare unito
la tragedia che si manifesta den-
tro i suoi confini. La stessa che fi-

nisce sulle prime pagine dei gior-
nali di tutto il mondo, e rimarca-
ta con sdegno dall’Economist, e
cheproduceunacadutad’imma-
gine che «va a discapito di tutti,
della maggioranza e dell’opposi-
zione». Che non si ripeta, quin-
di, «quell’assoluta mancanza di
senso civico» che ha colpito Soru
- «oggetto di minacce, insulti e

proteste» - a discapito di altri go-
vernatoricheoffronoaiutoaina-
poletani. «Ci sono momenti in
cuiunPaesedevemostraredigni-
tà - scandisce ilpremier - L’Italiaè
l’Italia, e noi siamo tutti italiani».
L’opposizione, quindi, dimostri
in concreto di anteporre gli inte-
ressi generali ai propri: ha gover-
nato il Paese per cinque anni e

non può pensare di scaricare tut-
te le responsabilità sull’attuale
esecutivo o sul presidente della
Campania, Antonio Bassolino.
Dopo i riconoscimenti interna-
zionali per i risultati economici
raggiunti dal suo governo e dopo
il vertice che ha rilanciato l’unità
della maggioranza, Prodi vuol
mostrare forza e risolutezza esor-

tando il Paese, e i suoi rappresen-
tantipolitici, «a nontirare acam-
pare e a guardare oltre l’orticello
di casa». E basta anche con lo
scandalo dell’invio di «rifiuti al-
l’estero». E basta gettare discredi-
to nelle stesse ore in cui istituzio-
ni e agenzie internazionali co-
minciano a dare dell’Italia giudi-
zi positivi per i risultati economi-

ci raggiunti dall’esecutivo. «Il go-
verno non può tollerare che il
problema dell’immondizia in
Campanianon sia risolto ed è in-
tervenuto cambiando le struttu-
redipotere,organizzandounaso-
luzione definitiva e dando i mez-
zi materiali». Adesso, sottolinea
Prodi, spetta alle Regioni. «Mi è
statooffertounminimodisolida-
rietà. Questa, ora, deve essere al-
largata» con uno sforzo «mini-
mo e temporaneo» che corri-
sponde a «poco più di tre gram-
mi di immondizia al giorno per
ogni cittadino». E il premier rive-
la di aver contattato direttamen-
te gli operatori dei termovaloriz-
zatori e di avere ottenuto da que-
sti«manifestazionididisponibili-
tà» che non giungono, invece,
«dai responsabilipolitici»dicerte
Regioni. «Un imprenditore mi
ha detto che se le autorità locali
glidesseroilpermessoavrebbeca-
pacità ineccesso,machesiattive-
rebbeugualmentesequellacapa-
citànonpotesse metterla incam-
po». Il paragone del buon senso
domestico, quindi: «Se c’è un pa-
rente che chiede ospitalità in ca-
sa vostra, se non aveste una stan-
za in più preparereste in ogni ca-
so undivano in soggiorno - com-
menta il Presidente del Consiglio
- Il Paese è più aperto delle classi
politiche, appartengano esse alla
maggioranza o alla minoranza».
EProdiannunciachesarà il com-
missario straordinario, De Gen-
naro,acontattare«tutte leautori-
tà regionali, le varie discariche e i
termovalorizzatori del Paese, per
affrontareunavergognachedob-
biamorisolvereassieme». Ilparal-
lelo con «altre occasioni, ben più
tragiche» della storia patria, infi-
ne.
Con il ricordo implicito dell’allu-
vione di Firenze o del terremoto
dell’Irpinia. «Ci siamo uniti e ab-
biamorisolto iproblemiedobbia-
mo farlo anche in questa occasio-
ne - ammonisce Prodi - E voglio
vedere quale Regione si prende la
responsabilità di non autorizzare
il trattamentodi rifiuti in impian-
ti che sono capaci di trattarli sen-
za alcun danno, anzi con un gua-
dagno economico. E lo fa sempli-
cementeperunpregiudiziopoliti-
co». Come presidente del Consi-
glio, conclude il premier, «posso
usare solo l’autorità che ho, ma
credo che ci sia un momento in
cui l’autorità morale pesa più di
qualsiasi decisione politica».

■ di Marcella Ciarnelli inviata a Napoli

«FARE IL GALLO sulla

monnezza». È il modo di di-

re molto efficace, quasi pla-

stico, che si usa da queste

parti per definire chi fa il for-

te approfittando della debo-

lezzadegli altri. Cihaprovato il cen-
trodestra ad approfittare della debo-
lezza delle istituzioni della Campa-
niaconunocchioaquellenazionali
(non si sa mai, da cosa nasce cosa).
Ed ha indetto una manifestazione
diprotestanel solcodella «spallata».
Hanno aderito tutti i partiti di quel-
l’area. Forza Italia, quella dei grandi
e quella dei giovani. L’Udc, proprio
mentre i quadri nazionali lavorano
ad una possibile intesa elettorale,
Ane tutti imille rivolidelladestra fi-
no a quella più destra che c’è, i cui
rappresentanti, nell’entusiasmo, si
sono fatto scappare anche qualche

saluto a braccio teso un po’ di «boia
chi molla». Associazioni culturali,
sempre di area. Ed anche i commer-
cianti della zona chic della città. Ce
l’hanno messa tutta. Secondo gli or-
ganizzatori i partecipanti sono stati
diecimila. Mille in più, mille in me-
no. Cifra tonda. E dato il numero
delle sigle organizzatrici, 13 partiti,
22 associazioni, non è da escludere
che ci siano andati vicino. Ma non
c’era Napoli. Non c’era la città che si
èdimostratacomeimpermeabile al-
le intenzionideipartecipanti. Sbuca-
vano un po’ da tutte le partidel cen-
tro cittadino nel primo pomeriggio
diunsabatogrigioeventoso.Lastra-
tegiaera proprioquelladi comincia-
re dapunti diversi, tre cortei, per poi
convergere, tutti insieme,sottoilpa-
lazzo della Regione, il luogo simbo-
lo della protesta. Nella traversa di
via Santa Lucia li aspettava il palco
con l’esplicita scritta «Hanno fallito.
Mandiamoli a casa» e le gigantogra-
fie, in successione, di Prodi con l’au-

reola, Pecoraro Scanio, Bassolino,
Rosa Russo Iervolino. Lo userà la so-
cietà civile per dire tutto il suo sde-
gno. Mentre i politici, alcuni parla-
mentari,molti locali, si sonodatiun
granda fare inprevisioni dipossibili
elezioni comunali, provinciali e re-
gionali nel caso la spallata dovesse
avere successo. Meglio attrezzarsi.
MaNapolinonc’era. Igruppidima-
nifestati hanno incrociato famiglie
in giro per acquisti. I saldi meglio
nonlasciarseli sfuggire.Gruppidi ra-
gazzi. Anziani a spasso per un caffè.
Sguardi interrogativi. Un occhio ai
volantinieagli striscioni.Lasalacor-
se di fronte allaRegione non ha per-

so un cliente. Ai banchi del lotto
c’era la fila. La fortuna non si può
pretenderesenonlasisfida.Enume-
ri in questi giorni ce ne sono da gio-

care.
I cassonetti della spazzatura lungo il
corteosono colmiquasi tutti.Come
alsolito,anchedavantiall’emergen-

za, c’è chi non rinuncia a scaricare
in strada rifiuti di grosse dimensio-
ni.Anzi neapprofitta. Alcuniconte-
nitori sono stati svuotati di recente.
E siamo in pienocentro. La periferia
è ancora in affanno. I paesi dell’hin-
terland soffrono. Questo è ben chia-
roachivedepassarepersinounaba-
ramontatasul tettodiun’automobi-
le su cui si celebra il funerale del «ri-
nascimento bassoliniano» ma non
convince. Perché i napoletani han-
nobenchiara lavolontàdinonesse-
re strumentalizzati. La città, la regio-
ne non si salva diventando il palco-
scenicodi speculazionipolitiche. In-
vasi dai rifiuti non vogliono essere
invasianche dachi, suun problema
così grande, conseguenza di una
lungaseriedi errori, enondiunaso-
la parte, ci vuole speculare e costrui-
re, magari, un consenso finalizzato
alla carriera personale. La gente di
questa città, indignata e provata,
non cede al gioco troppo facile di
trovare un solo capro espiatorio. La
spazzatura di Napoli ha molti padri.
E solo poco meno di due anni fa il

governo centrale era di centrodestra
eadessoriferivanoicommissari stra-
ordinari. Il che nulla toglie alle re-
sponsabilitàdichioggiha lerespon-
sabilitàdi governo,centrale e locale.
La fantasia dei manifestanti è scate-
nata. Va molto il macabro, con ma-
nifesti listatia luttoedanchelecoro-
ne di fiori. Gli inviti ad andarsene,
specialmente per Antonio Bassoli-
no, il contestato governatore, sono
espliciti. Conditi dall’ironia e dalle
facili rime. Sventolano le bandiere.
Ci sono anche quelle dei nuovi de-
mocristiani e dei nuovi socialisti.
Forza Italiaèpresentenumerosa.An
non è da meno. Ma il feeling non
c’è.
Allafinedellamanifestazione,quan-
do un’acqua torrenziale costringe i
manifestanti a ripiegare di gran car-
riera i loro simboli, il vicepresidente
del Consiglio regionale, Salvatore
Ronghi, esponente di An, è costret-
to ad ammettere «la città non ci ha
seguiti. È stata un’ottima manifesta-
zione di militanti ma i napoletani
non sono stati con noi».

Manifestazione-flop a Napoli: pochi in piazza con la destra
Circa in 10mila a sfilare contro il governo, ma la città non c’era. E An ammette: i napoletani non ci hanno seguito

Da Malta, dove è in visita ufficiale, il presidente
del Consiglio difende Soru: «Contro di lui

assoluta mancanza di senso civico»

■ Grande riserbo per tutta la
giornata di ieri sulla nave carica
di rifiuti campani partita alle 7.15
di ieri mattina da Napoli e attesa
nella notte a Porto Empedocle
(Agrigento).Laconfermasullade-
stinazione della nave «Italro-ro
Two», noleggiata dalla compa-
gnia Snav, è arrivata, dopo una
giornata di indiscrezioni, anche
dallaprefetturadellacittàdei tem-
pli. I tir dovrebbero scaricare le
1500tonnellatedi rifiuti,divisi in
43 container, in gran parte nella
discarica di Siculiana di proprietà
di Giuseppe Catanzaro,presiden-
te di Assindustria Agrigento; la
parte restantedi circa300 tonnel-
late dovrebbe andare in un altro
centro ad Aragona-Favara. Gran-
de timore per possibili manifesta-
zioni di protesta, come quelle ve-
rificatesi a Cagliari, ma il prefetto
di Agrigento, Umberto Postiglio-
ne,assicurache ilcaricodi spazza-
turaè«assolutamentecompatibi-
le con le nostre discariche. Agri-
gentoeprovincia-dice-produco-
no500tonnellatedi rifiutialgior-
no, quindi 1.500 tonnellate rap-

presentanoappenatregiornidi ri-
fiuti». Il presidente siciliano Cuf-
faro dice di aver accolto la richie-
stadelpremierProdidi collabora-
re all’emergenza-rifiuti per «sen-
so delle istituzioni e della coesio-
nenazionale».Mail suoassessore
RossanaInterlandiavverte:«Vigi-
leremo affinché i rifiuti in arrivo
non siano tossici o speciali».
Un altro cargo carico di rifiuti sa-
rebbepartitosempreieridaNapo-
li e diretto probabilmente ad Ol-
bia. Ma l’approdo potrebbe cam-
biare anche all’ultimo momento,
per motivi di ordine pubblico, vi-
sto che gli indipendentisti sardi
hanno già annunciato di essere
pronti a spostare la protesta. Per
queste navi, infatti, viene usata
una procedura particolare: nel
mondo dello shipping, cioè nel
trasporto di merci, è possibile che
venga indicata la destinazione
«per ordini»: in questo caso il co-
mandante della nave non comu-
nica subito alla Capitaneria la de-
stinazione della nave. L’armatore
- una volta sottoscritto (cosa che
può avvenire nel giro di qualche
ora o anche di qualche giorno) il
contratto con il caricatore della
merce - indica al comandante e
successivamente alla Capitaneria
l’esatta destinazione. Questa for-
mula viene utilizzata in questi
giorni per le navi che trasportano
rifiutiper indicareunadestinazio-
ne imprecisata. E contribuire a
evitare leprotesteneiportidi arri-
vo.

Prodi duro con le Regioni: fate il vostro dovere
J’accuse del premier sul caos spazzatura: «È una vergogna, serve responsabilità collettiva»

Il premier Romano Prodi e la signora Flavia durante la visita a Medina, la città vecchia di Malta Foto di Maurizio Brambatti/Ansa

All’opposizione dice: «Non strumentalizzi
politicamente» la situazione. «Spenderò il mio
ruolo con chi ha detto no oppure sì e poi no»

IN ITALIA

Navi-rifiuti in viaggio
verso Sicilia e Sardegna
A Porto Empedocle 43 container
con 1500 tonnellate di immondizia

L’ORDINANZA DEL GOVERNO

Rc attacca: troppo potere a De Gennaro
No ai siti in deroga alle tutele ambientali

L’EMERGENZA CAMPANIA

Il corteo
di protesta
organizzato
nel solco
della «spallata»

L’altro cargo
dovrebbe attraccare
a Olbia ma
l’approdo potrebbe
cambiare

Partecipanti al corteo organizzato ieri a Napoli Foto di Ciro Fusco/Ansa

ROMA Il piano del governo per
fronteggiare il caos rifiuti in
Campania va avanti come pre-
visto. Ma Prodi deve arginare il
malumore del Prc, da cui è arri-
vato un brusco altolà sull’ordi-
nanzadellapresidenzadelCon-
siglio che ha conferito i poteri

di commissario straordinario a
DeGennaro. IcapigruppodiRi-
fondazione alla Camera e al Se-
nato, Migliore e Russo Spena,
hanno messo nero su bianco il
loro dissenso: l’ordinanza del
governo viene definita dai due
«inaccettabile», in particolare

perquantoriguardailpotereda-
toaDeGennarodiattivarenuo-
vediscaricheancheinderogaal-
le leggi di tutela ambientale. I
due capigruppo confermano la
censura per l’utilizzazione del-
l’esercito,echiedonochedalgo-
vernosi chiarisca«inmodoine-
quivocabile»chei soldati saran-
nousati peroperazioni digenio
e alla guida dai camion, ma
mai, per nessuna ragione, per
«proteggere» le discariche dalle
proteste dei cittadini.
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